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GJLM AVVEWiMElVTM SPORTEVI 
TOUR DE I UANCK: 1*111 HA AZIONE D'ATTACCO DEGLI UOMINI DI SPAGNA ( AGLI "EUROPEI,, DI BASEBALL ") 

Olanda • Belgio 1-0 
Spagna-Germania 5-4 — Oggi riposo Alla ribalta il "senor,, Miguel Poblet 

/ « nostri » sono stati di nuovo a guar­
dare. Soltanto Giudici e Conterno, giù, 
troppo giù nella scala della classifica 
per sperare ancora si sono lanciati. 
Forse i Coletto, i Padovan, i Monti, i 
Dcfilippis e i Baffi avevano nelle gam­
be la fatica di ieri, ma Fornara cosa 
aspetta per lanciarsi ? 

E oggi a Bordeaux: lem. 219 tutta pia­
nura. Anche la corsa odierna si colo­
rirà di fughe, di inseguimenti, di vola­
te e di scatti. Poi a Bordeaux il Tour 
osserverà il primo giorno di riposo. 

LA ROCIIKLLI-1 — I.:i « ruota «l'oro » «Il l'oblet t'iini|iiist:i la prima vittoria ali Tour riarmiti 
al brillantissimo Caput (Telefoto > 

(Dal nostro Inviato speciale) 

L A ROCHELLE, 12 — 
Croste di sole. Ed il renio , 
teso, schiaffeggia le cento 
bandiere di Anger*, che fan­
no festa al - T o u r - . 

Il caldo viene e va; è or­
mai certo che il tempo è mat­
to. Breve, la corsa di oggi, 
tarili l'appuntamento. Par­
liamo con Gaul. 

Stiamo scherzando col fuo­
co. Mi giura che sulle stra­
de di viontsagna, attaccherà, 
tutti i giorni. 

Comunque. Binda dice: 
- Non rorrci essere al postai 
ili Gaul -. 

- E dei ' nostri » che cosa 
dici. Alfredo? -. 

- Vanno un po' meglio 
no? ~. 

' Hai visto Coletto, ieri? *. 
» Sì. è stato mol lo brnro - . 
- M i c a male anche Padovan, 

li pare? ». 
- Ce ne vorrebbero tanti 

di Padovan!'. 
- E Fornara? ~. 
- Dire che non lo molla­

no - '. 
' E conterno? ». 
'Verrà a galla, spero». 
Voi sapete che anche Bo-

brt sta facendo il 'Tour': 
lo fa sulle piste. Lo troviamo 
in ogni città di tappa. Bobct 
ha un favorito: Ockers-. 

•» Ed i ' galli - di Francia? «•. 
- S i spennano l'uno con 

Valtro... '. 
Breve incontro con Maes, 

il Binda del Belgio. 
Maes ci dice: - Sulla car­

ia siamo i p iù forti; resta da 
dimostrare se saremo i più 
forti anche sulla strada'. 

Ridente è Ockers: -iWealio 
di così, per me non potreb­
be andare ». 

Anche la fase di avvio 
della corsa di oggi e fulmi­
nante. Scatta Ruiz. La strada 
scende nella dolce cnmpnona 
della Loira. scarruffata da 
un r e n i o fresco che prende 
di fianco gli atleti. Ruiz è 
raggiunto ila Alirando. Cha-
con; quindi scatta Tonello. 
Rincorsa di Darrigade e Le 
Ber. Breve fuga a tre. Segue 
un allungo di Lauredi: è 
reso nulla. Questo Lauredi 
si dimostra in gamba e co­
mincia a far paura ai favo­
riti. 

.Ancora uno scatto: è Le-
tendre. Ancora un allungo: 
e di Poblrf, che si nrranian-
g'xa di 15": a terra con una 
gomma è Wagtmans. Intanto, 
Lerda e Morvan raggiungo­
no Poblet. Gambe in spalla, 
e r ia: Poblel , Lerda e Alor-
t-an battono la strada a 45 
l'ora. Ma il gruppo e più ve­
loce: il gruppo acchiappa Po-
lìlet, Lerda e Morvan a Les 
Carrois. Qui scattano Darri­
gade, Brankart. U'alkoriak... 

Scatti e scatti 
.-Incfte la corsa di oggi ha 

il diavolo in corpo: scatti e 
scatti, una frenesia di scat­
ti. Presi Darrionde. Branfcnrf, 
Walkowiak. scappano Gii, 
P n r a t e Bahamontes: J5" di 
vantaggio su Le Ber. fuori 
del paese di Chemille. Il 
gruppo ha 30". I » nostri » 
non si fanno r ir ì . Siamo alle 
solite, nel gruppo arriva la 
- ammiraglia - di Binda. Il 
quale, col megafono, strilla 
parole che non afferro, a Dc­

filippis, Pndorurt. Coletto. 
Cuccia a Gii. Privat e Ba­

hamontes; si lanciano prima 
Morvan. Darrigade, Wagt­
mans. De Groot, Dotto, Con-
tcrno, Voorting. Beuffeuil. 
Amluire; poi. Elicmi. Fatica 
vana. Il tris di punta arriva 
a Nuaillè con 5r>" di vantag­
gio. Dal gruppo si sgancia 
Nolten, che si riporta nella 
fumi a Cimici Fatta a quat­
tro 

Formidabile è l'aziono di 
Privat, u cui Bahamontes da 
un ampio ai ufo. Gii si tiene 
sulle ruote. E Nolten sta 
prendendo fiato. Fu calilo. 
ora. Il ciclo è tutto grigio. 
come una cappa di piombo 
sulla corsa, che continua di 
passo lungo. La fuga s'ingros­
sa a Montagne-Sur-Sevre, 
con Darrigade. Nencini, A-
driacnsscns, Walkowiak, Oc­
kers. Van Dongen. Mahè e 
U'ufjlanians: 50' di vantaggio 
a Le Chiron. 

Scappa Ockers! Sul gruppo. 
la fuga di Ockers fa lo stes­

so effetto delle - b c n d e r i l -
lus» nella groppa del toro. 

Gii e Brankart si dan da fare, 
ed in quattro e quuttr'otto In 
pattuglia di punta è 'icl suc­
co. Sullo slancio dell'azione. 
partono Poblet, Nolten. A-
driaensiens, Privat. Schei-
lemberg. Caput. Robinson. 
Malie e De Groot; fora Gaul. 
// gruppo prima si sfilaccia 
e poi si sperma. Si fa aranti 
Thomin, e quindi Giudici; si 
fanno acauli Tonello. I.oro-
ni). Contemo e Quentin 

Travolgente finale 
Il sole e l'afa nella plana 

della Vandeu. dove Thomin. 
Giudici, Tonello, Lorono, 
Conterno, Quentin si porta­
no nella fuga, e dopo il flrup-
po si perde: 4'4S" al posto 
rifornimento di Chantnnay; 
nel gruppo è tornato Gaul. 
Sfuriate nel gruppo a Feola. 
Scatto di Brankart. e allungo 
di Bahamontes che poi fugge 
con Murigli, Wagtmans e De 
Brunne. Di imorn a ferra 

(0s li E1M5S1F3DHE (<0sj 
L'ORDINE DI ARRIVO I 1 * classifica gamrale 
I'OHLET (Sp.) che ropre l 

km. 180 d>IU Angers-Ls Korhcl-
le In 4.1-T56" alla media di chi­
lometri 42,362; 2. Caput (Ovest); 
3. Ve C.root (Ol.): 4. Srhrlt-n-
berp (Svi.); 5. Quentin (Ovest); 
6. Itoblnson (Luss.); 7. Privat 
(Fr.); 8. Tonello (He); 9. A-
drlaenssens (Ilei.); 10. GIUDI­
CI (11.); II. CONTEKVO (lt . ); 
12. Mane (Fr.); 13. Thotntn (O-
vest. tutti col trnipo di Pohlrt; 
14. I>arrl»ade (Fr.) a r i2"; 13. 
Wagtmans ( O l j ; 16. Marlgil 
(Sp.); 17. Ilculfeiill (S.O ); 18. 
Hasscnfordtr (Ovest); ID. Van 
der Hrekel (Ol.); 20. Ilahamon-
tes (Sp.); 2i. Nolten (Ol.); 23. 
Oc Itrnynp (Bel.); 23. Lorono 
(Sp.), tutti eoi tempo di Darri-
rade; 24. Dover (Sp.) a G'OI; 25. 
Ockers (Ilei.) a TU"; 26. De 
Smet (Del.); 27. Itolland (Kr.): 
28. Plrot (Ovest); 29. Skerl 
(Ile); 30. Voortin- (Ol.); 31. 
Dauvin (Fr): 32. Dolhats (S.O.); 
33. ex aequo un folto gruppo In 
cui fi'tirano gli altri Italiani, e 
ciò* Ilatlì, Coletto. DefìllppU, 
Fantini, Fornara. Monti. Nen­
cini e Padovan. tutti col tempo 
di Ockers (4.22'17"). 

I) WALKOWIAK ( N U . ) in 
42.09 46"; 2) picot (Ovest) a 
l ' ir ' ; 3) Scodellar (N.K C.) a 
2 J 3 " ; 4) Voorting (Ol.) a 4'57"; 
5) WagLniam (Ol.) a 6'20"; 6) 
Lauredi (S.K.) a 7'; 7) Darri-
-ade (Fr.) a 7*20"; 8) Adriaens-
scns (ilei.) a 7*58"; 9) De Groot 
(Ol.) a 9'20"; 10) De Smet 
(Delfio) a 10'28": u) Caput 
(Ovest) a 1P53"; 12) llauvin 
(Fr.) a 12'2I"; 13) Dcuficuil 
(S.o.) a 13-05": 14) Privat (Fr.) 
a 14*31"; 13) PADOVAN (lt.) 
a 15'49"; 16) Van der Plujm 
(Ol.) a 16-35": 17) ltarbosa 
(I.uss.) a lì'58''; 18) Vlaeyen 
(Del.) a 18-12": 19) Robinson 
(Luss.) a 18'47"; 20) Thomin 
(Ovest) a 19M6": 21) MONTI 
(lt.) 20*21"; 2!) Poblet (Sp.) 
a 22-32": 23) Mani- (Fr.) a 
22-59*1; 24) DEFII.IPPIS (lt.) a 
26-51"; 25) De llruync (Ilei.) a 
27-09"; 26) siguenza tl le) a 
27'39'; 27) COLETTO (lt.) a 
27"39"; 28) IlAFFI (!t.) a 29-18"; 
29) Ilassenrorder (Ovest) a 
30-02--; 30) Ilarbotin (Fr..) a 
30-35"; 31) Orkers (Del) a30'32". 

Le posizioni desìi altri Italia. 
ni sono le seguenti: 37) FAN­
TINI a 34'I9"; 38) FORNARA 
a 3T24"; 46) CONTERNO a 
3R-36"; 53) NENCINI a 42'46"; 
85) GIUDICI a 57-34". 

Gunl; mu nuche questa vol­
ta, pronto e il suo ritorno. 

Torniamo nella scia della 
fuga, dove — ripeto — sono 
anche Contemo e Giudici. 
Jella per Nolten. che spacca 
una gomma, e. malgrado un 
bel forte inseguimento, le 
ruote buona non le prende. 
Travolgente è la fuse finale 
della corsa, li -punto- a 
Manlles. che e a un minuto 
di cammino del traguardo: 
passa la pattuglia degli uomi­
ni in fuga: dopo 115" passa 
Nolten: dopo 4'25" passano 
De Bruyne, Bahamontes, Mu­
rigli e U'u||tm»ns; dopo 5'15" 
passano Ilusscnforder. Beuf­
feuil. Bover. Van De Bru-
kel. Darrigade. E dopo lì'25" 
pussu il gruppo 

La fuga si riduce a tredi­
ci uomini, perchè Lorono si 
ferma per aspettare Baha­
montes. E fora Bover. Quel­
lo che arerà da dire la corsa 
ormai l'ha detto. Per noi, co­
munque. è già tempo di cor­
rere al traguardo. Ecco La 
Rochelle; è- circondata da una 
quantità di fortezze vecchie. 
ina appunto perciò pittore­
sche: sono una pagina di sto­
na antica. 

La corsa si conclude su 
una piccola pista in cemen­
to, dorè per Poblet è facile, 
molto facile, facilissimo ful­
minare lo sprint su una bril­
lante ruota di Caput. Poi gli 
altri, come dice l'ordine di 
arrivo. 

Anche qui troriumo Bo­
be! vestito in una strana ma­
niera Porta una cappa blu 
e giallo, con un cappuccio 
granata; e in testa porta un 
cappello che pare quello di 
Hobin flood. Ècco la spiega­
zioni-: Bobet è stato nomina­
to -signor? del Franc-Pì-
ncau. un vino che e- un vero 
nettare degli dei 

Ecco il grosso 
Arrtra la pattuglia dì Dar­

rigade: è in ritardo di 3'13". 
Quindi, dopo ti'04" arriva 
Bover. e dopo 7'2l" ecco il 
gruppo, in testa al quale c'è 
Ockers 

Anche questa e fatta E do­
mani a Bordeaux: km. 219 
tutta pianura. Anche la corsa 
di domani si colorirà di fn-
uhr. di inseguimenti, di vo­
late. al ritmo sciolto, poten­
te. veloce dei pedali, perchè 
•— è dimostrato ormai — pli 
atleti di questo 'Tour, han­
no il J-ioco nelle rene . 

ATTILIO CAMORIA.NO 

i le "bombe,,? 99 
(Dal nostro inviato speolale) 

LA KOCHELLE, 12 — A n ­
cora una tappa fulminante. 
La corsa di oggi è stata, si 
può dire, una volata continua 
dal nastro di partenza al na­
stro di arrivo, sul ritmo fre­
netico dei Ì1M0 l'ora. All'ini­
zio è scattalo Ituiz, e alla fi­
ne e sfrecciato l'oblet. Il 
• Tour - va verso il sud, e 
gli atleti di Spagna comin­
ciano a respirare l'aria di 
casa 

Ma per gli atleti di Spagna, 
la corsa di oggi non aveva 
soltanto come obiettivo il tra­
guardo di tappa, che l'oblet 
ha conquistato con il suo 
• rush » che tutto travolge; 
con la eoi sa d'oggi gli atleti 
di Spagna volevano riporta­
re a galla Itahimontes, e ri­
mi ilerlo — così — in gara. 
Itahamontes v un arrampica­
tore di qualità; il suo ritar­
do, però, « piuttosto grave: 
31M5", dopo la tappa di A n ­
ger*. 

Si è riportato a galla, oggi, 
l ìahamoutes? L'n po' si. « El 
mucho distingiiido sealador 
de l o l e d o » ha infatti guada­
gnato r O f sui favoriti della 
gara e, come primo risultato 
della -un azione d'attacco, ha 
scavalcato Gaul. 

Dunque: gli atleti di Spa­
gna in vetrina nella corsa di 
oggi. E con loro Caput. Ili-
Groot. Schellcinheri;, Quen­
tin, Robinson. I'i'vat. Tonel­
lo, Adriaenssens. («ludici, 
Conterno. Maia-, Thomin. 
Darrigade. AVagtmans, Beuf­
feuil, Hassenforder. Van Der 
Itiekel. Nolten e De Hruyne 

Lasciamo perdere il Caput, 
I» Sehellemberif. il Quentin, 
il Tonello il Thomin, il 
Iteiiffeuil, l'Ilassenforder. il 
Van Der Btekel e il Nolten. 
che non contano mollo r.el 
« gioco eli»* vince »; ma i De 
Groot. i Robinson, i Privai. 
gli Adriaenssens, ì Malie, i 
Darrigade. i Vta(,tnians e i 
De Kruyne si «otio fatti un'al­
tra piccola dote, con l i qua­
le pagare gli eventuali r i ia i -
di di alta montagna. 

I « nostri - sono stati di 
nuovo a guardare; un fuoco 
di paglia, un fatto che non si 
ripete, l'exploit di ieri? Sol­
tanto Giudici e Conterno — 
glii, troppo giù nella scala 
della classifiea per sperare 
ancora — si sono lanciati. E 
gli altri? Hanno perduto 
un'altra buona occasione. Noi 
vogliamo credere che i Co­

letto, i Padovan, i Monti, i 
Defilippls e i Baffi avessero 
ancora nelle gambe la fati­
ca della eorsa di ieri, ma For­
ra ra, elle cosa aspetta For­
nara? 

Speriamo ohe gli atleti In 
bianco rosso t ve ide faccia­
no meglio domani Domani il 
« Tour - va a Bordeaux, dove 
poi si concederà il primo 
giorno di riposo. Domani, 
perciò, gli atleti chiederanno 
aiuto alte • bombe » e la cor­
sa sarà frustata ancor più di 
quella di oggi. Noi diciamo 
ai « nostri » di fare attenzio­
ne, di tenerli pronti: qual­
siasi fuga, domani, potrebbe 
essere « buona ». 

Il - Tour n si deciderà, sì. 
noi pensiamo, sulle strade 
bianche dei Pirenei e delle 
Alpi, sulla carta, però, i De­
filippls. i Padovan. i Coletto, 
per non dire i I'ornara. han­
no la possibilità di guadagna­
re il tempo che hanno già 
perduto nei confronti del 
Voorting. dei Lauredi, dei 
Wagtmans, e via dicendo? 

A. C. 

Quel che dice Binda 
LA ROCHELLE. 12 — 

l'ila cotta e una cruda. I: 
Binda perde il sorriso. 
Oggi, prima del « via! », 
Binda ci aveva detto che 
anche sulla strada da A n ­
ger* a La Itochelle. gli 
uomini della « squadra » 
avrebbero fatto fuochi e 
fiamme. Invece, niente o 
quasi: infatti, si sono lan­
ciati soltanto Conterno e 
Giudici, che grandi ambi­
zioni non hanno. 

Binda cosi conclude: 
Padovan, Defi l ippis e Co­
letto avrebbero preso il 
largo con i Wagtmans. i 
De Bruyne, e i Bahamon­
tes, a lmeno; io. strada ta­
cendo, più volte li ho 
incitati a portarsi nel le 
fughe. Forse avevano nelle 
gambe la fatica della dura 
galoppata di ieri Che cosa 
vuoi che ti dica? Speriamo 
che un altro giorno sia 
quello di domani ». 

i l l inda cosi conclude: 
« Diciamo che oggi hanno 
lavorato quelli che hanno 
riposato Ieri (tranne For­
nara e Nencini) ». 

A. C. 

s * . < 

Ieri gli «2azzurri » non hanno 
giocato. Oggi il torneo osser­
verà una giornata di riposo. 
Per domani sì avrà il se ­
guente programma orario: 
ore 11 Germania - Olanda; 

ore 16.30 Italia - Spagna 

Confermando il pronostico 
della vigilia la squadra olan­
dese ha battuto di misura il 
« nove » del Belgio in una par­
tita tiratissima e sfortunata oer 
i biancurossl fiamminghi che 
hanno visto sfumare la vittoria 
per alcuni errori dell'arbitro 
italiano Meda ed altre circo­
stanze particolarmente avverse. 

Le opposte difese, impernia­
te su due lanciatori dal rendi­
mento eccezionale (Iti strike 
outs ciascun») hanno dominato 
in campo: tuttavia nel diaman­
te olandese s'è notata qualche 
sfasatura: l'interbase e la se­
conda base hanno compiuto al­
cuni errori mediante i aliali. 
sfruttando anche un paio dì 
battute valide i beisi sono ar­
rivati ben due volte neeli ul­
timi due innings a caricare le 
basi e con raro eliminati. Ma ì 
belqi non hanno saputo sfrut­
tare queste due ottime occasio­
ni. NclTottavo inning il lancia­
tore Smidt eliminava due bat­
titori al piatto ed uno con assi­
stenza in prima base: in questo 
stesso innine si verificava uno 
dei Kravi errori dell'arbitro che 
non concedeva ai beisi un sa­
crosanto punto conseguito da 
Maerten decretando l'elimina­
zione del Giocatore oer * tocca­
ta > del ricevitore quando que­
st'ultimo si trovava in posizio­
ne irregolare. 

Nel nono inning invece l'er­
rore era del manager belga che 
si decideva a far compiere una 
* smorzata > in ritardo: risul­
tando anche sfortunato nerebè 
l'uomo in terza base sul «baunt» 

ALLA VIGILIA DI UNA BELLA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 

Mieli di quoflro nozioni a Bologna 
per rincontro dello Sport Popolare 

Preoisii nel programma 120 confronti delle varie specialità 

di Stuytz, non sfruttava l'oc­
casione e si lasciava eliminale 
fra la terza e casa-base. 11 suc­
cessivo « baunt » di Huvgcn 
era preso al volo da Smidt 

Gli olandesi avevano segnato 
nel primo inning sfruttando due 
consecutive battute valide di 
Vole e di Kok. e da allora i 
battitori delle due squadre non 
riuscivano più a colpire oer 

t due volte consecutivamente la 
I palla in modo Ha consentire ai 

corridori di arrivare a minto 
Nel complesso la partita è 

stata cìuocata su un mano tec­
nico elevatissimo e eli olandesi. 
tutto sommato, hanno avuto il 
merito di non perdere la calma 
nei due ultimi innìne aitando 
la partita poteva metter":! male 
per loro. 

Dell'arbitraselo di Meda ah-
hiamo accennato ed è meelio 
non ritornarci sopra I migliori 
sono stati i due lanciatori. 1 
due ricevitori. Warroux e Hoo-
eembos. 

Nel pomeriggio le < furie ros­
se » spagnole hanno stentata­
mente superato la squadra te­
desca. sfruttando una battuta 
di Gabriel all'ultimo inninc con 
due eliminati che mandava a 
punto il corridore in terza base 
Pueyo. Anche la Germania, 
come il Belgio, ha avuto a suo 
svantaggio alcuni errori dell'ar­
bitro olandese Ruitter e non ha 
saputo sfruttare delle favorevo­
lissime occasioni. L'incontro è 
stato monotono ed infiorato di 
discussioni protraendosi Der 
oltre tre ore 

La Spagna, in ultima anali­
si, ha meritato la vittoria cer­
che si è dimostrata DÌÙ salda 
in difesa ed ha saputo meglio 
sfruttare le occasioni che si 
sono presentate anche sotto 
forma di errori degli avversari. 

I migliori sono stati Heller. 
Hoffmann. Giesen ner t tede­
schi e Detrell. Ca<:als. Gabriel 
per eli =naenoli. Discontinui i 
tre lanciatori. 

LORENZO ANASTASIO 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 12. — Noi giorni 
14 e 15 luglio avrà luogo a Bo-
!ojjona il l i Incontro Interna­
zionale del lo Sport Popolare, 
organizzato dal l 'Umane Italia­
no Sport Popolare e dalla Fe-
deration Sportive et Gymni-
quo du Travati, con il patro­
cinio della Federazione Mon­
diale della Gioventù D e m o ­
cratica 

All'incontro, ni quale pren­
deranno par:« 3 mila giovani, 
parteciperanno: una folta rap­
presentanza di sportivi fran­
cesi. organizzati nella FSGT, 
sportivi della S A T U S svizze­
ra, del ì 'ASKO austriaca e di 
altre organizzazioni popolori 
estere, e si svolgerà ne'. « .s=e-
>;:io desta ideali olimpici ~ per 
;1 rafforzamento . .del la ami­
cizia e del la pace e per i! 
pro^re^o del lo sport >». 

L'onore di ospitare tale gr3n-

il, MONDO 8u o r i ] RUOTE: 
Storia aneddotica della bicicletta 

A c u r a «li IUCCA MIO MA HI A Al 
Sti le di corsa 1898 

Mostrine per soldato cicl ista 
francese agli inizi del *90« 

X X X V I 
Gizllissimo, il Tour del i o » j , 

protagonista, Ottavio Pratesi. 
Il corridore livornese si lancia 
nel gran « match », solo, sema 
compagni, senza appoggi, in­
forcando un'* Alcyon », rega­
latagli dal rappresentante di 
quella casa, in Italia. Pratesi, 
pertanto, ia incontro a mille 
peripezìe. Nella prima tappa, 
forature a ripetizione (chiodi 
i arsamente sparsi). I pneuma­
tici * Lutetia », scadentissimi, 
gli si spaccano. Ottavio per­
de un tempo prezioso. Però, al 
termine delle tappe di monta­
gna, recupera lutto, l'arram­
picatore. A Bajona è vicinissi­
mo alla maglia rosa, Haulet 
L'italiano parte per Parigi con 
jS punti, contro i 40 di De-
loffre. Vittoria? Macché' A 
Le Havre, qualcuno gli dice, 
che se non si accoda al grup­
po, se non lascia vincere De-

hffre, saranno guai seri, per 
lu:: se ne sarebbe pentito. Era 
più che una minaccia. Ma Ot­
tano. imperterrito, arranca, 
fili. Un certo Valat, dell' Au­
tomato », lo raggiunge, e pat­
teggiando, gli fa firmare un 
contralto, ai termini del quale 
riceverà un compenso di due­
mila franchi, per aver fatto 
zincere Delofjre. Stretto il 
patto col diavolo. Pratesi se 
ne pente, si rilancia alVinse-
guimer.to di Deloffre, e fila, 
sicuro della littoria. Ma cos'è? 
Air:tscita dal posto di con­
trollo di Xaitcs, Ottavio av­
verte un guasto al telaio; guar­
da le canne, e con rabbia si 
accorge che durante la sosta 
gli hanno segato quella tra­
sversale. Che fare? i fabbri, 
san tutti chiusi, è domenica. 
Ottavio, disperato, lega il ma­
nico di un coltello nella can­
na, e \ia! A dispetto di tutti, 

il portentoso pedalatore ri­
guadagna il tempo perduto. Ma 
a V/ersailles, vicinissimo al tra­
guardo, un motociclista rmie-
ste. L'italiano si rialza da ter­
ra, piuttosto malconcio, e ri­
montando in sella constala, 
con dolore, che s'è rotto un 
pedale. Con tutto ciò, conti' 
nua la corsa, ed arriia al tra­
guardo, si può dtre, a ruota 
con Deloffre, assicurandosi al 
punti, contro i 41 drl vinci­
tore. 

» 5 » 

Tempi eroici — giallissimi 
— della bicicletta, quando un 
Ganna, * mezza cucchiara », 
manovale edile, in quel d: Va~ 
rese, un bel giorno, se la (ti­
gna, con la bicicletta del mj-

PETTT BRETON dominatore 
del l» Milana - San Remo 

del 1908 e 1909 

J.'ro, il quale corre dai cara­
binieri e denuncia il f.irto 
Dove era scappato, il ladro di 
biciclette? Al Giro di Lom­
bardia, poi eretto: campione 
senza d:te r-.iotc, senza cuc­
chiaia in tutto e per tutto. 
Ganna sfreccia sul traguardo, 
primo assoluto. Il mastro .VJJ-
ge sui giornali che il suo aiuto 
muratore, Ganna, e stato por­
tato in trionfo, tola dai cara­
binieri, ritira la denuncia, as­
serendo trattarsi di uno scher­
zo. Così, d'un colpo, aveva 
perdute e la bici e la cucchiaia. 
In compenso si lantava, il 
mastre-, di aver lanciato un 

Campione. 
* K- » 

Abbiamo soit'occhio ti Mes-
s.t^^cro del 16 maggio JS97, 
col resoconto della partaiza 
della Roma-Milano, cronista 
Gioachino Lega, uno dei 46 

ciclisti (donne ed uomini), di 
quella nsita a!!a capitale lom­
barda dei zelocipcdtsti romant. 
Alle sei del mattino un trom­
bettiere dà i tre squilli in piaz­
za dei Cinquecento, presenti 
il questore, il prefetto, rap­
presentanti dille Camere, Fon. 
De Martino, capo deiraristo-
cratica Unione zclocipcdìstica 
romana, e trecento soii del 
TCCI, giunti in bicicletta per 
Salutare 1 consoci ed augurar 
loro un buon viaggio. Lo scul­
tore Vito Pardo, della sezione 
romana del TCCI, abbassa la 
bandierina (tricolore). Le cin­
que squadre, una alla vcìta, 
pirtono, salutate da fragorosi 
urrah! I coraggiosi giungeranno 
a Milano dopo sette giorni di 
colata, accolti in trionfo, tut­
ti murati dal fango, causa il 
diluvio abbattutosi su di loro 
da Lodi in poi. 

(Continua) 

de manifestazione dilettanti­
stica è toccato o Bologna e 
alla sua provincia, m.i vari 
elubs. società e gruppi spor­
tivi saranno ospiti anche di 
altre città emi'.iare e precisa­
mente: Modena. Resgio , Par­
ma. Ferrara. Ravenna e Forlì. 

Le cifre forniteci da' Comi­
tato Organizzatore di Bologna 
danno un quadro della impo­
nente manifestazione, che ri­
chiamerà attorno al grande 
. . Incontro, , l'attenzione degli 
sportivi italiani, della stampa 
nazionale, di tutti coloro che 
vedono in questa manifesta­
zione sportivo-turistica un e le ­
mento che serve a rafforzare. 
.-sempre più. i vincoli di ami­
cizia con tutti i popoli 

Sono previsti nel program­
ma: 120 incontri diretti tra 
squadre (maschili e femmini-
".i» de l i e r.az.oni partecipanti; 
•al- incontri s-ono .suddivisi in 
13 .«pecialrà sportivo e p r e c -
-=..mente: calcio, atletica legge­
ra. bocce, motocicl i -mo. pai-
lavoro. pinc-pong. pailaeane 
-tro. cicl ismo, pugilato, j j d ò . 
'.otta greco romana. Partecipe 
ranno all'Incontro 1300 a->t i 
stranieri. 1300 atleti italiani. 
200 campeggiatori . 2000 giova­
ni dei saggi ginnici . Molto at­
teso è il .-mzgio de: giovani 
bologr.e.*:. e i e . da vari giorni. 
-oiio al lavoro, sotto la esper­
ta guida dogli istruttori, per 
oen usurare allo Stadio Co­
munale; 

La Corr.m-.-Nsione Tecnica 
Sportiva Nazionale del l 'UISP 
ci fornisce il qu-nlro comple -

dare ;'! .. v:a . . ad una serie 
continua di s-cambi cuiturali-
sportivi e turistici con tutti gli 
sportivi del mondo. 

OSVALDO CAVATERRA 

Nuova vittoria 
di Raimondo D'Inieo 

AQUISGRANA. 12 — Il caro-
none del mo.-itìo Raimondo D'In-

zeo su «Merano» ha conquistato 
un'altra v,noria in una gara d: 
ST1:O do] Concorso Ippico Intcr-
iiazionate. 

Kgh ha compiuto l'intero per­
corro con otto ostacoli superiori 
al metro e 70 senza penalità e 
con U ti-rnpo di -J6'9 Al secondo 
po=:o si sor.o classificati rispetti­
vamente :1 magg. egiziano Zak: 
su « Ir.sh Allah » senza penalità 
o n il tempo d: 51" r.etti e il 
brasi!.ano p.issao su « Helmchc » 
.n 52"4. puro senza penalità. 

Il quar-o posto è stato invece 
co-.qu.*tato dal francese D'Orio!» 
r-a « Voul* ite» cor. 4 pcr.al.tà e 
co;i .1 to.:ipo di 43"3. 

Olanda - Belgio 1-0 
BELGIO: Van Acker interlia-

sc. Browers prima base. Wil-
lems terza base. Van Loy ester­
no destro. Kobijn lanciatore. 
Warroux esterno centro. Iiil-
len (Hardits al 7. inning) se­
conda base. Leers (Stuytz al-
P8.) esterno sinistro. Maerten 
(llujgen al 9.) ricevitore 

OLANDA: Maser (De Zwart 
al 7.) esterno destro. Volo in-
terbase. Kok Herre esterno 
centro. Hoocemboos prima l>a-
sc. Crbanus Charles (L'rbanus 
Johan air».) seronda ba«.e. 
Klooster (Keulrmans al 9 ) 
terza base. Smidt lanriatnrc. 
Guerst ricevitore. I.ukkin (K"k 
Rudolf al 9.) esterno sinistro. 

Arbitro capo: Meda (Italia). 
Arbitri di base: Secura ( S p ) . 

Meneel. Tiez (Germania). 
Box Score: Robljn 16 strik 

outs. 2 basi su balls: Smidt tfi 
strik outs. 3 basi su balls. I. 
battitore colpito. 

La classifica 
Olanda 
Belgio 
ITALIA 
Spagna 
Germania 

-> 
T 

» 
1 

3 

*» 
*> 
1 
I 
0 

0 
I 
1 
1 
3 

inno 
667 

.>nn 
500 
000 

to leti franco.*:, cht-
interverrann,-» alle varie gare: 
59 per l'atletica leggera. 86 
per la pallacanestro. 23 ginna­
sti, 11 nuotatori. 93 pai fa voli­
si:, 4 pugi l i -ori . 44 boociofi'.i. 
29 ciclisti. 2Rd calciatori. 30 
judoisti. 23 lo'.Mtori. 6 per i . 
•=olIevimen-o pes-i, 28 per il 
tennis da tavolo. 5 pescatori. 
Inoltre tale comitiva 5.arà ac­
compagnata da un forte n u ­
mero di campeggiatori. Della 
comitiva francese faranno p i r -
te 16 dirigenti e 25 accompa­
gnatori. 

Tali cifre dimostrano anco­
ra. non solo l'importanza della 
manifestazione, ma anche la 
vasta mole d: lavoro che sia 
svolgendo il Comitato Orga­
nizzatore di Bologna 

Come ogni .sportivo può im­
maginare. r incontro è uno dei 
migliori motivi per propagan­
dare Io sport tra i giovani e 
l i manifestazione di Bologna 
vuole essere, soprattutto, una 
delle più grandi iniziative di 

i carattere dilettantistico per 

11-1111 SI-IRA A VII.I.A G L O R I 

Al lavorilo Winter Park 
il Premio Villa Madama 

Alle piazze fi onore Negus e Da lma to 

II DT.'IT. o Villi Madama ft.re 
300 0>X> m 2CX0» prova d. centro 
de!!"» r..:r..o-.e d. ieri sera a 
Vili.» Glori ha v:-Jo la v.noria 
de! favorito, l'americano Wir.ier 
Park cric ha preceduto Negus e 
Daimato neiro.-d.r.e Al Ma an-
3 tv a al corcando M strai ma rom­
peva s-.iila pr.rna curva e venivi 
•qu»t.rtc.i:o ;.i«;.ar.do iì comando 
» Ucay.»;:i che r r o - c d o v a Negu« 
_• I a-ner.car.o W.n'or Park mentre 
arebe Dalmato era ir. rottura 

W.r.ter Park passava presto al­
l'attacco e superava lungo ia reità 
dc'le tr bune il battistrada Uga-
var.i. rortar.dos: al comando e 
facendo quindi cOr&3 a se. Dopo 
a curv.i del prato anche Negus 

superava Ugayalli im.tato pres'o 
da Dalmato 

I tre cavalli in ordine, cor. 
W.nter Park al comando, sbu­
cavano sulla retta di arrivo ove 
mentre l amcr.car.o era facile vm-
;.tore. Xegus conteneva facilmen-
ic Dalmato e cor.qi..stava la piaz-
ra d'onore 

Ecco I risnlUtl: I CORSA: I. 
Strazio: 2. Esopo: 3. Malfattore. 
Tot. v. 19. piazzati l*. M. iS, are. 
199. Il CORSA: 1. Satnrnlno; 2. 
Rea Silvia. Tot v. U planati 17. 
24. are. 72. Ili CORSA: 1. Ponto-
nina- 2. Arianna. Tot v. 62, pial­

lati 3S. 2S. are 1*9. IV CORSA: 
I. Pnpissa; 2. Racia: 3. Waikvchv. 
Tot. \ 201. piarrati 39. 23. 25. 
are. 413. V CORSA: 1. Winter 
Park; 1 » s n s . Tot. v. 16 piaz­
zati | 1 . 144, acc 27. VI CORSA: 
1. Fedora; 2. Scaramouche ; 3. Ga-
*peride Tot. v. 2fi„ pianati 1S. 
2*. 32. acc. 233. VII CORSA: 1. 
Garzoi 2 Arpione. Tot. v. 26. 
piazzati 1*. 23. acc. 5€. Vi l i COR­
SA. 1. Sudanese. 2. Achrnio-, 3. 
Corsaro bianco. 

LA COPPA DELL'ADRIATICO 

Alla Genova Nuoto la tappa 
Pesaro-Fano di Km. 12 

FANO. 12 — La lappa Pe*ir»-
Far.o d: km. 12 della « 100 km » 
di nuoto pmnato valevole per la 
Coppa deli'Adr.aV.co è s'.ata vin­
ta dalli squadra del Genoa Nuoto 
Crcssi che ha cosi consolidato -.". 
si.o var.tagg.o in classifica gene­
rale. Al secondo pos'o s: è c!as-
s.ficaia la Edera Ravenna 

Classifica generale dopo la tipn 
odierna: 1» Genova Nuoto Crcssi 
11 ore 43 59". 2) Edera Raver.n ì 
115947'. 3» Sab Firenze Cresci 
12 Oó 53 '. 


